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, I lavoratori della FIAT vi-
tono giorni difficili, persino 
angosciosi. Non è soltanto la 
minaccia dot licenziamenti 
che suscita preoccupazione. 
E* anche, il fatto che, per 
la prima * volta,' l'avvenire l, 
della loro azienda appare in- , 
eerto e precario. I lavora»v" 
tori non sono ciechi. Essi 

v vedono bene che la crisi del
l'industria automobilistica è , 

;.. reale, che non è una inven-
j eione di Agnelli e le notizie 
che quotidianamente giungo- • 
no dall'America e r dall'In
ghilterra confermano questo 

, fatto. Perché la FIAT do- v 
vrebbe restarne fuori? Ecco 
it ragionamento ' che fanno i 
lavoratori e da qui nasce la 
preoccupazione che dalla 
fabbrica tènde poi a diffon
dersi fra la gente e nella cit
tà; perché a Torino sono 
davvero tanti quelli che, in 
un modo o nell'altro, vivo
no all'ombra della FIAT. 

Per questo non è sufficien
te dire NO! ai licenziamenti, 
anche.se questo a n o » va 
detto. Se si -vuole davvero 
parlare ai lavoratori, ai tec
nici, ai dirigenti e all'intera 
città bisogna riuscire a ren-

• dere ; sempre più chiaro il 
• vero obiettivo. per il quale 

tutti si debbono impegnare 
• e che oggi non può che es

sere quello di portare la 
FIAT fuori dalla crisi avvian
do un coraggio?o processo di -

- risanamento, di ristruttura-
r rione e di rilancio produl-
. - t ivo . i "• 

Per questo, innanzitutto. 
. • noi comunisti ci balliamo. 
. e per questo crediamo debba 

battersi • l'intero movimento 
. dei lavoratori oltreché le al

tre forze politiche 

• • • v • 

per la crisi 
Fiat: subito il 
piano dell'auto 

Noi respingiamo " l'Idea, • 
che pure si tende a fare cir
colare, secondo la quale la 
sorte della FIAT sarebbe or
mai segnata al punto che 
essa avrebbe di fronte a sé 

; due sole possibili prospetti
vo: o finire come la Leyland 

'o passare -nell'area; delle 
• aziende pubbliche. i"->. ~ 
\ Non è così! La FIAT di
spone di un patrimonio ; di . 

« uomini, di comnetenze e di, 
; tecnologie sufficiente, «e 
\ coordinato, e : diretto, a rea
lizzare il risanamento. Quel
lo di cui ha bisogno, e che ' 

: a tutt'oggi manca, è una stra
tegia aziendale davvero ade- . 
guata alla gravità della situa
zione e un sostegno effettivo 
da • parte degli oratani della 
programmazione. Per questo 
dunque bisogna battersi. 

Noi comunisti siamo consa
pevoli del fatto che una stra
tegia di risanamento presup
pone. per potersi realizza
re, uno sforzo' produttivo 
straordinario • e •'•, concentrato . 
da parte dell'azienda e idi chi 
vi lavora. Uno sforzo di ri
cerca, di innovazione tecno-

i • logica, > di • riorganizzazione-
dei processi produttivi, di in
vestimenti ma anche -.di ele
vamento della produttività 
aziendale .e del lavoro.. ..-,.. 

/ " U n a parte di questo sfor
zo la debbono fare i lavora--
tori.. Non Io abbiamo - mai • 

. nascosto e non lo nascondia
mo neppure ora. Checché se ; 

'••' ne dica noi comunisti non 
. siamo dei demagoghi e non 

lo diventeremo certo ora per 
fare piacere a chi cosi ama 

V diningerci. >•>.'.' i :'-''-i-'::y^>':-; ;;: '•'•'. 
•'•-'•Ma: questo sforzo, ecco il 
punto che la direzione azien
dale non vuole capire, i la
voratori lo • possono fare - * 
due condizioni. T,a prima è 
che l'azienda si dia un « pia
no T> e lo discuta con loro. 
Che cioè li coinvolga, li ren
da nartecini e nro!aomni«li di 
quelle scélte che, in defini
tiva, investono la loro vita 
e il loro stesso avvenire e 
rispetto alle quali sono chia
mati ad una autonoma assun
zione di ' responsabilità. T.a 

. seconda è elle questo sforzo 
. aziendale sì incontri con una 

politica dì * programmazione 
davvero volta a conseguire i 

grandi obiettivi dello svilop. 
pò del Meuogiorno e dell'oc
cupazione oltreché quelli del 
rilancio del nostro apparato 
produttivo. i'-.'V 
." Oggi - mancino .entrambe . 

queste -'condizióni . e se ciò ' 
rende più difficile e inipe-

' gnativa la lòtta del lavora
tori non giova neppure alla 
FIAT la quale anzi vede ag
gravare tutte le sue diffi
coltà. •&.**•.•&• j ' f . i i '. '•;.",:• 
\ Non vorremmo essere ac

cusati di catastrofismo se di-' 
• ciamo che il tempo a diano- -

sizione per evitare un esito. 
grave della crisi della FIAT 
non t è mollo. Il gruppo di-

; rigenie • aziendale ; (a meno . 
che non persegua esso cini-
camente l'obiettivo di «t iriz-
zare » la FIAT) deve capire \ 
che non può proseguire sul
la via intrapresa ma che de
ve cambiare rotta ; e aprire ; 
una trattativa véra sull'Insie
me dei problemi che stantio 
oggi di fronte alla FIAT è 
ai suoi lavoratori. • .; 
• - Tfl governo, da parte sua.;: 
deve caniré che .• i tempi del ; 
piano dì settore non posso- . 
no essere quelli ir dei 'profes
sori i). mii che ureono sce'»e : 
e decisioni ' immedinte alle ; 
qi'"'i non può sottrarsi. •••"-̂ v 
, Per parte noMra incalzere
mo con l'iniziativa politica e ,. 
la lotta unitaria tanto il so-
verno quanto l'aziendn «u en- ; 
tmmbi diresti terreni. E' que
sto. crediamo, il modo in cui 
rleve asire una forza come 
In pn«tra la nimle, lndin»n-
ilpntpmentc dalla sua • rnUn-
rnTÌnne parlnmentare. { vuole 
rnniìnijnr» ed e««ere ed ' è 
una gn»'"'" tnryt A] fwv»rno. 

G. F. Borghini 

Iniziativa PCI e PSÌ 
all'Alfasud: 15 mila 

omèo ^ifasùcJ \ ** 

Minacce di licenziamenti senza gli in
vestimenti e l'accordo con la Nissan 

\ Dalla nostra redazione 
• NAPOLI — L'ondata di licen-
- ziamenti arriverà fino all'Al

fasud? Dalla Fiat alla Ducati 
- l a « dottrina > Agnelli sta per 

fare il sito ingresso a Pomi-
gliano d'Arco? Massacesi ha 
parlato chiaro: se salta l'ac
cordo coi giapponesi, - salta 

; anche il piano decennale del
l'Alfa -Romeo. In - assenza 

-del- piano decennale saranno 
necessari treinita-^licenzia-/ 

.menti, la maggior parte dei 
quali concentrati nell'area 
vesuviana. _'. 

« L a partita tra la Fiat e 
l'Alfa è ancora aperta, ma il 
«partito prò Fiat»,'. ormai, è 
in vantaggio*, sostiene i l ' 
segretario . regionale. - della 
FLM campana Eduardo Gua
rino. I margini di manovra sì 
vanno sempre più ""• restrin
gendo. I giapponesi della 
Nissan vogliono una risposta 
definitiva entro i l pròssimo 
mese, di agosto. Ma intanto 
la cornmissione parlamentare 
che • deve pronuiiciarsi sul
l'accordo ha fatto slittare an
cora di qualche - giorno la 
riunione. Così,: di rinvio in 
rinvio, si rischia, di arrivare 
alla scadenza dì agosto senza. 
che sia stata presa una deci
sione ufficiale e con i giap
ponesi • non. più : disposti ad 
attendere.' • -• • K ; 

« Per. ottobre ~ dice Gua
rino — il presidente dell'Alfa, 
ha preannunciato la cassa in
tegrazione. In mancanza del-, 
l'accordo con la Nissan, si 

' potrebbe passare ' anche- a. 
tremila licenziamenti. Natu
ralmente, non si farebbe più 
neppure Apoini 2 e il nuovo. 
stabOimentp \ Alfa-Nissan che 
avrebbe creato più di duemi
la posti di lavoro in Campa
nia». 

Apomi 2 e la fabbrica Al
fa-Nissan (indicata con la si
gla ARA) fanno parte del 

f"r -:," 

pacchétto di 'interventi ag
giuntivi ^ nel ;>-* Mezzogiorno 
promessi dal • governò . per 

;' giustificare la « stangata > dei 
;• giorni - scorsi, i Tuttavia; si 
: tratta di impegni generici;, 
nel testo che è stato già con
segnato ai sindacati il gover-

: no rimanda alle partecipazio
ni. statali Ja : decisione ...di 

, costruire p meno le.du^nup-
.ve fabbriche,'dell'Alfa!"ten
tando cosi disgravarsi di Ju-
ria responsabilità che invece 
è tutta sua. > ; .• . ' V I 
- « S e il governo non com-. 

: pira al più presto tutte le 
: necessarie scelte, si assumerà 
I la responsabilità'dèi definiti-
: vo declino della nostra fab-
• tirica> hanno scritto ih un 
; documento comune PCI --> e 
IPSJ. dell-Alfasttd. « Per que-
' sto. comunisti e socialisti 
'•• dell'Alfasud si -' - oppongono 
; con un'iniziativa unitaria al 
: disegnò ; di * smobilitare la 
: fabbrica portato . avanti . in 
Imodò ricattatorio dagli A-' 
: gnelli e dalla DC». La sezio

ne di fabbrica comunista e il 
nucleo aziendale socialista 

: hanno fatto stampare-quindi
cimila cartoline . — tante 

.'quanti sonò i dipendenti del
l'azienda automobilistica - — 

iene verranno inviate, a par
tire da domani, al presidente 
del Consiglio dei ministri. :,-"•;. 

Se le poste non faranno 
scherzi, tra qualche giorno la 
scrivania dell on. Cossiga sa-

: rà letteralmente inondata dal-
| le lettere: in tutte sono rnes-
; s e in evidenza tre punti: la 
. ràpida e sollecita definizione 
'del piano auto:Tappróvazio-
; ne" del piano decennale Alfa 

Romeo;. l'approvazione del
l'accordo Alfa-Nissan. 

Martedì in fabbrica ci sarà 
: l'assemblea generale dei la* 
- voratori, , 

- Luigi Vicinanza 

Operai all'uscita dello stabilimento Alf «sud 

Azienda della Gepi 
^operai 

CHIETI — La IAC — camiceria della GEPI che con I suoi 
1400 occupati (óltre mille donne) rappresenta il 11 per cento 
degli addetti all'industria a Chieti — ha reso nota l'intenzione 
di licenziare 92 dipendenti. Le notizia ha colto tutti di sorpresa 
in quanto durante questa settimana, in un incontro tra sindacati 
e dirigenti delle GEPI, si tira concordato il graduale reimeri-
mento nella produzione dei 350 dipendenti delia stessa fabbrica 
che sono in cassa integrazione da ben cinque armi e quattro 
mesi. Il grave-provvedimento viene giustificato dall'azienda 
con le cospicue perdite di bilanciò registrate nel córso degli 
ultimi anni.. Esso deriva da inadempienze del governò elio 
non ha saputo procedere all'elaborazione di un plano nazionale 
di settore, ribattono i sindacati che condannano anche H com
portamento rprovocatorio e teso allo scontro» adottato dalla 
direzione aziendale. 
•: - I lavoratori, all'arrivo della notizia, hanno rnwnediafamento 
dato vita ad uno sciopero con corteo lunga la statale libertina 
sino al piazzale della stazione. I comunisti hanno cMesto la 
convocazione urgente del Consiglio comunale (por affrontare 
la crisi di tatto l'apparato produttivo della città) e hanno con
vocato per martedì alte ere I M I fattivo del quadri operài 
dolrlntera vallato. - \ .••-•-- --.v --.. • 

ero generale il 
i contro il «decretane» 

Documento della Cgil-ipisMJil regionale - Proposte concrete sulla finalizzazione della fiscalizzazione 
e per modificare il provvedimento sul fondo (di cui si chiede la trasformazione in disegno di légge) 

<•;ì Dalla.nostra redazione 1 1 

TORINO — Il governo adotta «una lir 
;nea liberista," che vuole lasciare al sii > 
stema delle imprese, ed in particolare 
alte grandi imprese, la libertà di ini-
porre le sue scelte ». Governo e padro
nato si sono trovati oggettivamente' 
affiancati, in queste settimane, nel 
« più. grave e pericoloso attacco al mo
vimento operaio di tutti questi anni,, 
teso a demolire le sue conquiste prin
cipali: la difesa dell'occupazione e,' 
la contingenza, basi : indispensabili 
per una strategia di trasformazione i. ] 
' Questi giudizi li sottoscrivono la 
Cgil, la Cisl e la Uil del Piemonte. Si ; 
trovano nel documento approvato gio
vedì sera dal direttivo unitaria re
gionale. E* sulla base di queste ana
lisi politiche che la federazione pie- : 
montese Cgil-Cisl-Uil ha deciso di 
allargare lo scioperò nazionale. dèi 
metalmeccanici di giovedì prossimo, ; 

con almeno tre ore di sciopero in ! 
tutte le industrie dell'area torinese. 
tre ore di sciopero per le aziende 
piemontesi dell'indotto automobilisti
co. quattro ore di sciopero per tutto 
il settore chimico dslla regione, a 
cominciare da Montedison e Snia. ; 
1 II documento dichiara esplicitamen
te che oltre mezzo milione di lavora
tori piemontesi sono chiamati alla 

; lotta anche.per «modificare i recen
ti provvedimenti governativi». 
, Sulla politica economica dèi gover

no, la critica dei sindacati piemonte
si è radicale: *Ci troviamo di fron
te ad una classica politica dei due 
tempi ». Rispetto agli originari pro
positi del governo si è ottenuto non 
pòco: si è respinto l'attaccò alla sca
la mobile, si è incrinata la manovra 
che voleva caricare solo sugli - au
ménti dell'Iva la fiscalizzazione de
gli oneri sociali, ottenendo invece 
prelievi fiscali e contributi dalle ca
tegorie dei lavoratori autonomi. Ma 
intanto si < continua- ad - esasperare 
la manovra su tariffe e prezzi (ben
zina, ipotesi di « ticket » ospedalie
ro, elettricità, telefoni) ed a restrin
gere il credito, determinando cadute 
dell'attività produttiva e dell'occupa
zione. « Quando si separa la congiun
tura ' dall'intervento . sui nòdi strut
turali, quando si separa il risana
mento dell'economia dalla sua tra
sformazione — commenta il direttivo 
Cgil-Cisl-Uil — non si realizza nep
pure il risanamento e si allontana 
ed ostacola qualsiasi ipotesi di cam
biamento». '•-;•:-. '...ir ; •;;•-,•• 

Non programmare significa fare 
una scelta politica:: si lascia via li
bera alla Fiat ed agli altri padroni 
che minacciano licenziamenti. _. -.. 

/ Dopo le critiche, : I sindacati pié-;^ 
r moritesi • passano, alle proposte, cine ' 

dichiarano di voler sostenere con lai: 
continuità, lo sviluppo e la qualifica
zione del movimento di massa, a par
tire dalle vertenze aperte. La prima . 
scelta è quella di sfidare \ì governo 
proprio sul terreno decisivo della 
programmazione in- settori determi
nanti (energia, agro-industria, auto- . 
mobile e trasporti, elettronica ecc.). 

Ma, per fare ciò, il sindacato deve 
«superare suoi gravi ritardi, rom
pere la separazione che permane tra 
le grandi vertenze e l'episodicità del 
confronto col governo, rilanciare una 
grande offensiva dì partecipazione e 
di democrazia, facendo dei coordi
namenti di settore reali strumenti di 
direzione e veri soggetti contrattuali 
nei confronti del governo e delle 
controparti pubbliche e private». 
Entro il mese di luglio si deve chia
mare in causa il governo con grande 
forza sulle situazioni della Fiat e del 
settore chimico. •-.-

Il provvedimento del governo sulla 
fiscalizzazione degli oneri sociali, per 
Cgil-Cisl-Uil piemontesi, deve essere 
profondamente modificato: « Si affer
mino elementi di selezione, che pri
vilegino l'intervento per lo sviluppo * 
nei settori strategicamente decisivi, 
qualij'auto e l'elettronica (ove non 

sono accettabili né licenziamenti, né 
mobilità ìuori dall'azienda) e l'inter
vento nelle situazioni di crisi, rac
cordato a precisi programmi di in-

. vestimento e mantenimento dell'oc
cupazione esistente, sia_ attraverso 

.misure dirètte di politica industriale 
che di mobilità contrattata da posto 
a posto di lavoro*.;-* - -:,:'\ 

Sul fondo di solidarietà per il Sud, 
dopo aver condiviso la richiesta or-
mai diffusa che il decreto venga ri
tirato e sostituito da un disegno leg
ge ed aver ribadito il rifiuto di coin
volgimenti del sindacato nella ge
stione,- il Direttivo regionale Cgil-Cisl-
Uil chiede « che venga esclusa nel 
modo pia chiaro l'utilizzazione • del 
fondo per la risoluzione dei punti di 
crisi industriali, per i quali va ri
chiesto l'impegno del governo in una 

, politica di piano » e che il fondo 
xsia esclusivamente finalizzato a fa
vore dell'occupazione dei giovani nel 
Sud, mediante nuovi investimenti nel
la ricerca scientifica e innovazione 
tecnologica, nel risparmio energeti
co, in progetti nazionalmente definiti 
di utilità sociale, nonché a favore di 
esperienze di autogestione e di eoo] 
perazione nei settóri produttivi e dei ' 
servizi*. . i ' " 

Michele Costa 

Domani si fermano i portuali di Genova 
Assemblee di ospedalieri, 

Considerati inaccettabili i provvedimenti governativi - A Sayona La Spezia e Genova respinto il de
creto-capestro - Un documento del sindacato del capoluogo ligure per la modifica delle misure 
Dalla nostra redazione 

GENOVA • — La volontà di 
pesare dei. lavoratori genovesi 
per una profonda revisione 
della politica econòmica. del 
governo, quale é emèrsa nel 
tanto contestate -«pacchetto» 
congiunturale, si mantiene, si 
organizza e si articola- Per 
domanL è ; stato proclamato 

. uno sciòpero - che coinvòlgerà 
nella mattinata gli oltre die
cimila : portuali della com
pagnia unica delle merci va
rie, del consorziò autonomo 
del porto e dell'eindotto». I 
lavoratori daranno vita a u-
n'asserablea alla quale parte
ciperanno delegazioni di tutte 
le categorie^ marittime.. La 
motivazione . dello sciopero è 
molto chiara: i contenuti 
fondamentali dei provvedi
menti governativi sono inac
cettabili, e ancor più lo è il 
metodo seguito dall'esecutivo. 
Intanto -' si - delinea ''. con 
maggiore • precisione, e ; am
piezza' l'articolazione: che ih 
questi giorni ha avuto la pro
testa contro •• il «decretone»: 
non ha investito soltanto, le 
grandi concentrazioni ^ indu
striali, ma anche — sia. pure 
parzialmente '"— lavoratori di 
altre categorie come gli o-
spedalieri, i comunali! gli edi
li, i poligrafici. Le strutture 
sindacali praticamente di tut
te le categorie — con l'ag
giunta dei pensionati — han
no quindi indettò per questa 
settimana assemblee nei luo
ghi di lavoro, di delegati sin
dacali, di organismi dirigenti 
di categoria. Per mercoledì; 
inoltre.'il giorno prima dello 
sciopero dell'industria, è pre
vista la riunione dei consigli 
regionali unitari, con la pre
senza della segreteria nazio
nale. -

A Genova e in Liguria il 
sindacato si è peraltro già 
espresso con chiarezza. I 

consigli dei delegati unitari 
di La Spezia e di Savona 
hanno > approvato documenti 
assai critici verso la linea del 
governò nettamente contrari 
al ricorso ; al decreto legge 
sullo «0.50», del quale si dice 
che è necessario discuterne 
con tutti i ' lavoratori: - anche 
la -Federazione; unitària viene 

invitata -< ad o u n - più- stretto 
rapporto, con ile strutture: ter-
ritoriali-deì sindacato. •: 

Ieri à Genova il direttivo 
provinciale della Federazione 
unitaria ha elaborato un do
cumento molto articolato, in 
cui si critica l'assenza di ó-
gni collegamento dei. provve
dimenti governativi con., una 
politica di prograrmnazióne, 
al prezzo di una compressio
ne dei redditi dei lavoratori 
dipendenti e dèi pensionati. 
Nel merito si esprimono giu
dizi positivi, pei ' gli interventi 
a favóre dei punti in crisi 
(ma « orafe e inaccettàbile » 
viene definito il «piano fibre» 
che propone 8.500 licenzia
ménti); sul «fondo di solida
rietà» si approva fl principio, 
ma si respinge il metodo. 
chiedendo la trasformazione 
del decreto in disegno di leg
ge, e si avverte che l'iniziati
va-non potrà trasformare l a , 
«natura del sindacato, di clas
se» né avviare «politiche di 
cogestione». «Totalmente ;ie-
gativo» è invece il giudizio 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali, perchè «non se
lettiva» e non inserita' in . un 
piano preciso. Si invita quin
di la federazione nazionale 
CGIL. CISL; UIL «ad avviare 
confronti con tutte le forze 
politiche dell'arco democratico 
affinchè il parlamento modi-. 
fichi come rivendicato - dal 
sindacato, in senso più favo
revole, le misure del gover
no». •-...•-"•":•-..-

. . SÌ tentano dunque le prime 

sintesi del movimento -, cre
sciuto ih ' questi giorni, che 
sarebbe fuòrviante ridurre — 
come pure è emerso in talu-

i na delle cronache che né so
no state fatte — al mero ri
fiuto della «stangata» gover
nativa. condito magari da 
fratture acute nel sindacato e 
fra' U sindacato e «la base». 
Là reazione è _ stata forte. e 
netta, ma jéV stata accompa-

/-linatàr/'-in-^totte' ; l e . grandi 
fabbriche, da uri dibattito 
appassionato, che anche da 
parte dei lavoratori ha sapu
to; . entrare nel. merito dei 
provvedimenti del governo. 
respinti certo perchè «scari
cano sui lavoratori tutto fi 
peso della crisi» — e l'altro 
ieri molti intervènti erano 
vivacizzati da constatazioni 
stille notizie che si riferivano 
al mancato raddoppio degli 

; assegni e alte promesse di 
aumenti ai magistrati —, ma 
anche perché scollegati dà 
quella politica di program-' 
inazione, da quel famoso «se
condo tempo»; di cui si parla 
da anni ma che non si vede 

:mai. •_•••'••'• -•.. '-.•-,- :•/'"- ••"-• •:'•-.'.' 

La vivace contestazione del
lo 0.50 per cento per decre
to-legge insomma (di «questo 
governo non ci fidiamo», «la 
solidarietà vogliamo almeno 
discuterla») - non ha certo 
cancellato ' con un colpo di 
spugna la radicata sensibilità 
della classe operaia genovese 
— al cèntro di più di un 
decennio di lotte — ai pro-
Wèmf.deDo sviluppo naziona
le del paese. La stessa fòrte 
richiesta dello sciopero gene
rale è stata motivata sia con 
la necessità di respìngere la 
manovra del governo, sia con 
l'esigenza di imporre final
mente una seria linea eco
nomica. 

Alberto leist 

Finanziamento al CIVEN; 
è stata accolta al Senato 
tó proposta del PCI 

RÒMA^- « Bisógna riconosce
re' che Titièrzhy è le Ihàdém-
pienze del' governo ci sono e 
méttono in difficoltà perfino 
coloro che appartenendo alla 
maggioranza hanno il dovere 
di sostenerlo»: con queste si-
gnificativa (e sconaolaU) di
chiarazione del presidente del
la Commissione industria del 
Senato (il repubblicano Gual
tieri) è stata sostanzialmente 
accolta la proposta comunista 
di condizionare l'esame del 
decreto legge che assegna un 
finanziamento, di 280 miliardi 

al Cneh alle risposte che mèr- • 
coledi ì r governò dovrà dare 
in Commissione alle questioni 
poste dai senatori comunlstir. : 

' Non si può procedere nell" 
esame del decreto — ha det
to il compagno' Urbani — s e 
il govèrno non. rinnova il 
consiglio di amministrazione ' 
del .CNEN scaduto dal 1977; 
se non presenta al parlamen
to il piano della politica del 
CNKN per i l "79-'83 già appro-
vato dal Cipe e i disegni di 
legge per il finanziamento del 
Piano stesso e.per la.riforma 
deU'assetto dell'ente. 

Comune di San Remo 
•• l ^ AVVISO DI GARA• • . :^1 : ^ ) : 

Il Comune di San Remo prowederà ad appaltare 
- mediante gara di appalto-concorso, la progetta

zione e l'esecuzione dell'aula del Centro Con-
gressuale di Villa Ormond è vani, tecnici di. ser
vizi per. un importo non/superiore a •/:]"'• 

L 995.000.000 esclusa I.VJV. : 

Le richieste di invito in carta da. bollo da L 2.000 
^VJovranno -essere inviate alla : ripartizione LL.ÌPP. 
del Comune di San Remo entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 

"Ufficiale delia Regione Liguria. ' 
San Remò, luglio 1980 [r-iji U;Il Sindaco -

OSVALDO VENTO 

Si estende in tutta la Puglia la lotta 
dei braccianti per i nuovi contratti 

l e * ' -

i " Dalla nostra redazione : 
BARI — Da due settimane i braccianti 
pugliesi sono in lotta per il rinnovo dei 

. contratti integrativi provinciali. Lo scio
pero, che era iniziato prima con mani
festazioni di 24 ore poj di 48 nelle varie 
province, da diversi giorni si estende or
mai senza interruzione in tutte le cam
pagne pugliesi. Sono bloccate le grandi 
aziende agrarie capitalistiche del Basso 
Tavoliere e quelle del Brindisino e del 
Barese, mentre manifestazioni si svol
gono in tutti i centri bracciantili della 
Puglia. I braccianti ormai hanno con
sapevolezza che in Puglia è in atto da 
parte della Confagricoltura una prova 
di forza nazionale sull'assetto della con
trattazione bracciantile e sui contratti 
integrativi. Non c'è altra spiegazione del
l'intransigenza degli agrari pugliesi i 
quali si ostinano a negare quanto hanno 
già sottoscritto in altre province del 

-, Paese. 
La posizione degli agrari pugliesi ri-

' mane di forte resistenza su tutto il pac
chetto ideile richieste dèi bracciatni per, 

f*' quanto concerne la regolamentazione del 
mercato del lavoro che qui vuol dire 
*r»cnralato» con tutte le forme-che 

evasione ( e anche di vittime umane). 
La resistenza riguarda anche tutte 
quelle richieste delle organizzazioni brac
ciantili che mirano a ricondurre all'in
terno del contratto alcune forme di lavo
ro bracciantile che si sono andate svi
luppando in questi ultimi anni conse
guenti alla vendita del prodotto alla 
pianta fatta dai commercianti, rapporto 
anomalo di conduzione della tèrra, ecc . 

Questa resistenza padronale alle nuo
ve richieste dei braccianti rispètto a fe
nomeni nuovi, o presenti ora in modo 
accentuato, si accompagna a quella 
che è la parte diciamo più tradizionale 
della piattaforma e cioè il controllo' su
gli investimenti pubblici in- agricoltura. 
l'avvio di strumenti di programmazione 
agricola attraverso i piani di sona per 
arrivare all'elaborazione di un piano re
gionale di sviluppo agricolo che ancora 
la regione Puglia per precise responsa
bilità della DC - come è stato denun
ciato in un comunicato del comitato 
direttivo regionale del PCI di solida
rietà alla lotta dei braccianti — ancora 
non è riuscita a darsi. . . ' ; 

Lo scontro in atto nelle campagne pu
gliesi non è quindi tanto su richieste 
salariali ma su rivendicazioni * iu di' 

dere nelle campagne il denaro pubblico. 
il controllo democratico su questi inve
stimenti, il ruolo del sindacato sulla 
programmazione agricola, la lotta più 
decisa al e caparatalo ». Di qui la resi
stenza padronale che vuol continuare a 
spendere il denaro pubblico in funzione 
dei soli profitti aziendali o non in dire
zione dell'aumento qualitativo e quanti
tativo della produzione e delTòccupa-

• zione bracciantile. -
Alla resistenza degli agrari ì brac

cianti stanno rispondendo con una forte 
mobilitazione, che ha paralizzato le 
grandi aziende agrarie in tutta la regio
ne. che tiene ben distinti i coltivatori 
diretti. Gli accordi raggiunti con le or
ganizzazioni professionali dei contadini 
(Coltivatori diretti e Confcotthratori) sul
la difesa delle produzioni segna uno 
smacco alla manovra degH agrari. La 
giunta regionale Puglia ha chiesto che il 
ministro del Lavoro intervenga perché 
vengano-riprese le trattative. 

Le trattative, che proseguono a reg
gia, tra la forte resistenza dì quel
l'unione agricoltori, sono riprese a Ba
ri Sì annuncia, una ripresa per hmettl 
anche a Lecce. Taratilo e Brindisi. 

Ilvconsigfio 
sardo: no al piano-fibre 

AHIMÈ SCAI 

W & MAH PUUTO 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale sardo chiede la revo
ca della delibera del CIPI 
che. ha approvato, nei giorni 
scorsi, il < piano di risana
mento > presentato dal go
verno per le fibre. Piano che 
prevede, su 8.500 licenziamen
ti in tutta Italia, e 3.500 nel 
solo Mezzogiorno, un «ta-

. glio » m 450 unità alla SNIA 
di VUlacidra. U richiesta che 
viene da Cagliari è il frutto 
della discussione e ' delle 
concluiìonì di un consiglio 
regionale straordinario chie
sto dal gruppo del PCI sulla 
grave situazione occupaziona
le dell'isola. 1 comunisti ave
vano anche chiesto — l'altro 
ieri, mentre intanto gli ope
rai SNIA presidiavano la Re
gione durante lo sciopero di 
M ore — di prevedere anche 
la possibilità di ricorrere al
l'articolo.'SI dello statuto 
spedale, che consente una 
sorta di fenpaonarion* da par
ta detta Rettone Autonoma 
sarda di decisioni governative 

ressi generali dell'isola. 
Ora. l'ordine del giorno u-

nitario sottoscritto ieri - da 
Zumi ( D O . Barrami (PCI). 
Casula (PSI). Demontis 
(PRD. Carta (PSDI) e Mario 
Melis (Partito Sardo d'Azio
ne) impegna la giunta regio
nale « a svolgere un'azione 
decìsa nei confronti del go
verno nazionale per chiedere 
la revoca della delibera del 
CIPI. discriminatoria . nel 
confronti del Mezzogiorno e 
détta Sardegna in particola
re » e « ad intraprendere ogni 
utile azione volta a salva
guardare e potenziare gli at
tuali livelli occupativi ponen
do in essere adeguati stru
menti di lotta e di mobfHta-
zione anche a livello delle 
forze politiche e sodali na
zionali e regionali >. 

Al •• dramma della chimica 
sarda, si è aggiunto nelle ul 
Urne settimane un progetto 
non detto dì smobilitazione 
di un altro comparto, ojuetto 
testilo. Non è solo la SNIA. 

lavoratori in cassa integra
zione da tempo, e altre pìccole 
aziende sorte ai tempi del 
mito del procedimento verti
cale dalla fibra al pantalone. 

Nell'agosto del 78 . per la 
crisi della SNIA. governo e 
Regione sarda si accordarono 
per un risanamento dell'a
zienda che non penalizzasse 
l'occupazione. Gli operai ora 
dicono che « i sacrifici af
frontati per favorire la ripre
sa produttiva si sono tra
sformati in un'autentica bef
fa >. Resta da vedere, ora, 
cosa farà il governo. La 
prossima settimana, il 17, 
sciopereranno, contro il piano 
del CIPI, non sólo a Vfllad-
dro. ma m tutto il settore. 
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